
ebbe dall’ avo materno la contea di Veldenz. Navi era ap­
pena entrato in possesso di questi dominii, eh’ ei s’ implicò 
liella lega dall’ imperatore Enrico III e da molti principi 
d’ Alemagna stretta contro Federico elettor palatino; e rotto 
poi co’ suoi confederati, de1 quali il principale era 1’ elettor 
di Magonza, il dì 4 luglio 1460 nella pianura di Pfeder- 
sheim, egli vide quella lega disciogliersi dopo questa scon­
fitta, nè però si rimase meno' ostinato nel continuare la 
guerra. Egli pose a guasto il Palatinato in varie riprese. 
Luigi ed i conti di Lindnge, comechè suoi alleati, erano, 
attesa la posizione delle loro terre; altrettanti domestici ne­
mici dell’ elettore; ma Federico, dopo aver loro fatta pro­
vare la forza del proprio braccio, li costrinse a domandare 
la pace. Luigi cessò di vivere nel 19  luglio 1 4^9-> lasciando 
da Giovanna Croi figlia di Antonio di Croi conte di Por- 
cean, sua sposa: Gaspardo ed Alessandro che seguono; Al­
berto, che erroneamente si pretende essere stato vescovo 4j 
Strasburgo, e che morì nel i 5a3 ;*Filippo e Giovanni, ca­
nonici di Strasburgo; Elisabetta, moglie di Giovanni Luigi 
conte di Nassau-Saarbruck; e quattro figlie, che furono re­
ligiose. \ •

G A S P A R D O  ed A L E S S A N D R O .

1489. GASPARDO, nato nel 1 453, ed ALESSANDRO 
nel 14 6 2 ,  succedettero a Luigi lor p^dre nel ducato di 
Due-Ponti,  cui governarono indivisamente siccome egli avea 
ordinato nel suo testamento. Si pretende che il motivo di 
una tale disposizione fosse il poco senno ossia l’ aberra­
zione mentale di Gaspardo, il quale poco sopravvisse al 
suo genitore, e morì senza lasciar verun figlio da Emilia 
sua sposa, figlia di Alberto III elettore di Brandeburgo, che 
a lui s’ unì in matrimonio nel 147^■> e tnancò a’ vivi nel
14 8 1 .  Alessandro governò egli solo il ducato di Due-Ponti 
e la contea di Veldenz dopo la morte di suo fratello; ed 
essendo nel i 5 o 3  entrato a far parte della léga dall’ im-

flocatore Massimiliano formatasi contro Filippo elettor pa­
stino e contrQ Roberto di lui figlio, contribuì grandemente 

alla rotta eh’ essi provarono presso di Ratisbona. Alessan­
dro intraprese susscguehtemente il viaggio di Terra Santa,
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